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A Torino lotte e primi risultati per la difesa del posto di lavoro 

Intesa di massima alla Venchi Unica 
Corteo degli operai della Singer 
La Gosler intende rilevare il grosso complesso dolciario a seguito di una iniziativa della giunta di si
nistra - Garantita l'occupazione - Presa di posizione dei sindacati - La situazione nella intera provincia 

Da parte delle Partecipazioni statali 

Pomodoro: nuovo no 
alle richieste 
dei coltivatori 

Manifestazione a Roma promossa dall'Alleanza e dall'UCI — Necessa
rio l'intervento del Parlamento — Respinte le istanze dei produttori 

PIRELLI 

INIZIATIVE DI LOTTA IN RISPOSTA 
ALL'ATTACCO ALL'OCCUPAZIONE 

Dalla nostra redazione TORINO 5 
Dopo olir* un anno di durissime lotte In difesa dell'oceup azione, finalmente si registra una schiarita sulla sorte dei 

1.600 lavoratori della Venchi Unica, la nota Industria dolclar la che comprende gli stabilimenti Talmone di Torino, Maggiora 
di Collegno e Cuorll di Novate Milanese. Un grosso compless o olandese si è detto disposto ad acquistare la Venchi Unica, 
garantendo il posto di lavoro a tutti i dipendenti e sviluppando l'azienda con adeguati investimenti. Già è stato raggiunto 
un accordo di massima in tal senso ed il contratto di vend ita, se non sorgeranno nuovi ostacoli, dovrebbe essere firmato 
nei prossimi giorni. La società che intende rilevare la Vendi i Unica è la Gosler. un grosso complesso dolciario e commer

ciale con capitali olandesi e 
tedeschi. 

Il merito di aver reso pos. 
sibile questo primo passo po
sitivo spetta alla nuova giun
ta di sinistra del comune di 
Torino, che fin dal momento 
del suo insediamento non ha 
lesinato sforzi per trovare 
una soluzione alla dramma
tica vicenda della Venchi 
Unica, ed alle giunte di si
nistra del comune di Colle
gno e della provincia di To
rino. 

L'Ipotesi di soluzione si è 
concretizzata In un Incontro 
avvenuto giovedì sera tra 1 
rappresentanti della Gosler, 
signor Herzberger e rag. Ci-
garlno, ed 1 rappresentanti 
dell'attuale società di control
lo della Venchi. Successiva
mente 1 rappresentanti della 
Gosler si sono incontrati col 
sindaco di Torino compagno 
Novelli, con l'assessore al la
voro compagno Guasso e 
con le organizzazioni sinda
cali, ai quali hanno dichia
rato che Intendono mante
nere gli attuali livelli occu
pazionali nelle tre fabbriche 
del gruppo, ristrutturare e 
rilanciare la Venchi Unica 
col necessario apporto di 
nuovi capitali, escludendo 
qualsiasi Intenzione specula
tiva sulle aree 

Su richiesta del sindacati, 
la Gosler ha accettato di tra
durre questi Impegni in un 
accordo scritto, fissando già 
fin d'ora, nel caso che l'ac
quisto della Venchi Unica 
vada In porto, un Incontro 
per lunedi 15 settembre pres
so Il comune di Torino. 

I guai per la Venchi Unica 
erano cominciati nel 1971, 
quando tutto 11 complesso 
dolciario era finito sotto 11 
controllo di Michele Slndo-
na. Ben presto fu chiaro che 
11 « finanziere d'assalto » ave
va acquistato il pacchetto a-
zlonario di controllo della 
Venchi, ma soltanto per rea
lizzare una grossa specula
zione edilizia sull'area di ol
tre 100 mila metri quadri 
occupata dallo stabilimento 
Talmone alla periferia di To
rino, dopo aver cacciato sul 
lastrico le maestranze. La 
speculazione perù fu blocca
ta dalla pronta e decisa rea
zione del lavoratori e del co
mitato di quartiere. 

Un anno fa. col clamoro
so tracollo di Sindona. la 
situazione della Venchi Uni
ca si fece paradossale: era 
minacciata di chiusura sol
tanto perché le banche ave
vano tagliato il fido, per ri
valersi della montagna di 
debiti lasciata da Sindona. 

Per meal 1 1.600 lavoratori, 
rimasti senza salarlo, diede
ro vita a lotte, cortei, mani
festazioni per le strade di 
Torino. 

Sull'ipotesi di soluzione che 
ora va maturando, la Federa
zione provinciale Cgll-Clsl-Uil 
ed 1 sindacati dolciari hanno e-
spresso un cauto giudizio, In 
attesa che la vendita della 
azienda sia definitiva. 

Michele Costa 

SI è svolto ieri presso la 
Conflndustria l'Incontro t ra 
la direzione Pirelli, la segre
teria nazionale della FULC 
e la delegazione del consigli 
di fabbrica di tutto ti gruppo 
per l'ulteriore esame del pro
gramma di ristrutturazione 
che l'azienda aveva già Illu
strato In precedenti Incontri, 
nel mese di luglio. 

Com'è noto la Pirelli ha 
reso pubblico e Illustrato alle 
organizzazioni sindacali na
zionali un piano finalizzato 
esplicitamente al recupero 
di efficienza e produttività 
del gruppo mediante Investi
menti nel quinquennio "76'80 
di 270 miliardi (di cui 60 pub
blici), tagli di alcune produ
zioni e grossi ridimensiona
menti In alcune aziende, de
centramento e specializzazio
ni di alcune produzioni, indi
viduazione di nuove produ
zioni legate all'attuazione del 
« progetti speciali » In mate
ria di agricoltura, trasporti, 
edilizia, mobilità e riqualifi
cazione della mano d'opera 
con una diversa e non preci
sata organizzazione del lavo
ro, ricorso alla Cassa Integra
zione guadagni, riduzione del
la occupazione complessiva. 

Nel corso dell'incontro di 
Ieri la Pirelli ha ulteriormen
te precisato e aggravato la 
sua posizione In materia di 
occupazione, dichiarandosi 

non disponibile a garantire 1 
livelli occupazionali del grup
po e delle consociate Pirelli, 
ribadendo la sua determina
zione a procedere alla Cassa 
integrazione guadagni e a ri
duzioni dell'occupazione negli 
stabilimenti Superga di Tori
no, Seregno e Sapsa di Mila
no, e nei servizi, per un totale 
di lavoratori non precisato 
ma che si può calcolare ad 
oltre 1.500. 

Inoltre, mediante l pro
cessi di riconversione e il loro 
sviluppo. « esuberanze di per
sonale» si porranno a Livor
no e a Tivoli. Ove si aggiun
ga che da diversi mesi l'oc
cupazione del gruppo è dimi
nuita per effetto del non rim
piazzo dei lavoratovi che han
no lasciato l'azienda, che in 
diverse aziende la società ali
menta e Incentiva le dimis
sioni e che già attualmente 
circa 11 40" o del lavoratori 
del gruppo è a cassa Integra
zione, emerge In tutta la sua 
gravità e chiarezza il disegno 
del gruppo Pirelli di realiz
zare una drastica riduzione 
dell'occupazione 

A fronte di tale posizione, 
la FULC, sulla base dello 
orientamento assunto dal 
coordinamento del consigli di 
fabbrica di tutto il gruppo 
svoltosi giovedì, ha espresso 
un giudizio complessivamen
te negativo sul programma 

Pertanto le organizzazioni 
sindacali e una delegazione 
di lavoratori hanno richie
sto una radicale modifica del 
piano Pirelli che preveda 11 
mantenimento del livelli oc
cupazionali delle singole aree, 
un più accentuato Impegno 
nel Mezzogiorno e nella ri
cerca. 

Il confronto è stato aggior
nato al 15 settembre. 

Nel contempo la FULC, 
sulla base delle decisioni del 
coordinamento, ha deciso a 
sostegno delle posizioni che 
Investono tutti 1 lavoratori 
del gruppo, di realizzare en
tro la prossima settimana 
tre ore di sciopero da utiliz
zare con assemblee 

Nel quadro delle Iniziative 
inoltre la FULC ha deciso di 
Investire del problema Pirel
li la Federazione CGIL-CISL-
UIL e le strutture territoriali 
I n t e r n a t e , di assumere la 
conferenza sul gruppo Pirel
li, decisa dalla FULC milane
se come Iniziativa nazionale, 
di partecipare alla conferen
za economica regionale del 
Piemonte prevista per l pri
mi giorni di ottobre e di par
tecipare inoltro Insieme a una 
delegazione del consigli di 
fabbrica a un incontro inter
nazionale del consigli di fab
brica della gomma che avrà 
luogo a Llverpool l 'il set
tembre. 

MONTEDISON 

CON LE AZIENDE CHIMICHE, IL 19 
SCIOPERANO IN 40000 A MESTRE 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 5. 

I 13.500 lavoratori chimici 
dei quattro stabilimenti Mori-
tedlson di Porto Marghera e 
2.500 dipendenti delle Impre
se di appalto che vi opera
no all'Interno, effettueranno, 
a partire da oggi, altre 10 
ore di astensioni articolate a 
sostegno della vertenza su 
manutenzione, risanamento 
degli impianti a assorbimen
to In organico appunto del
le Imprese terze. Quattro di 
queste dieci ore saranno u-
tlllzzate per dar luogo, vener
dì 19 settembre, ad uno scio
pero generale di tutti I 40 
mila lavoratori di Porto Mar
ghera con una grande mani
festazione pubblica. 

II programma di lotta è 
«tato deciso Ieri pomeriggio al 
termine dell'assemblea del 
coordinamento del consigli di 
fabbrica chimici, edili e me
talmeccanici, che si è svol
ta presso 11 capannone del pe
trolchimico per valutare la si
tuazione della vertenza e le 
nuove Iniziative da prendere 
In relazione all'atteggiarne^-
to Intransigente e provocato
rio della Montedlson. 

L'assemblea ha sottolineato 
lo stretto collegamento tra 
gli obiettivi della vertenza 
Montedlson o 1 contenuti del
la piattaforma territoriale di 

TESSILI 

Porto Marghera per 11 risa
namento ambientale, la ricon
versione produttiva e la di
fesa del livelli occupazionali 
e ha ritenuto opportuno dare 
rilievo intercategoriale alla 
lotta, allargandola a tu t ta 
l'area Industriale e a tutti 
gli stabilimenti dove 1 lavo
ratori vivono situazioni di lot
ta assai analoghe a quelle 
del lavoratori del monopolio 
chimico. 

La limitatezza degli inve
stimenti produttivi e del
la manutenzione, sta provo
cando, Infatti, In molte fab
briche stati di grave deterio
ramento degli Impianti, con 
conseguente situazione di pe
ricolo da un lato per l'Inco
lumità del lavoratori, dall'al
tro per la gan>-izia del livel
li occupazionali1-

In queste scelte padronali 
si Inserisce la dura repres
sione antlslndacalc attuata 
dalla Montedlson nel confron
ti del lavoratori del reparti 
AM del Petrolchimico, ma
novra alla quale — asserisco
no l sindacati — si è pre
stata come noto, la pre
fettura di Venezia, prendendo 
oggettivamente le parti del 
del padronato. 

Identico atteggiamento an
tisciopero è stato tenuto dal
la Montedlson anche alla Mon-
tellbrc. dove, in seguito ad una 

delle astensioni articolate pre
viste dal programma a so
stegno della vertenza su ma
nutenzione e assorbimento de
gli appalti, l lavoratori In 
numerosi reparti sono stati 
collocati In ore Improdutti
ve, pur avendo regolarmente 
mantenuto In marcia gli im
pianti. 

In preparazione dello scio
pero generale del 19 prossi
mo e della relativa manife
stazione pubblica, Il coordina
mento del consigli di fabbri
ca, Montedlson e delle Impre
se d'appalto e le organizzazio
ni sindacali, hanno convoca
to, inoltre, per U giorno 15 
prossimo, l'assemblea unita
ria di tutti 1 consigli di fab
brica di Porto Marghera. La 
federazione provinciale CGIL 
Clsl • UH, nel frattempo, ha 
Inviato fonogrammi di pro
testa all'Ispettorato del lavo
ro di Venezia, a! sindaco ed 
al presidente della provincia 
per l'atteggiamento assunto 
dal prefetto In merito allo 
-sciopero effettuato nel re
parto AM del petrolchimico 
e ha chiesto allo stesso pre
fetto un urgente Incontro per 
chiarire ed Illustrare gli o-
blettlvl della vertenza In cor
so e le forme di lotta a-
dottate. 

Tullio Besek 

AMARO RITORNO IN FABBRICA 
PER MIGLIAIA DI LAVORATORI 

La ripresa del lavoro delle 
aziende tessili e dell'abbiglia
mento, al Nord come ni Sud, 
avviene In un clima di pro
fonda Inquietudine e di giu
stificata tensione del lavora
tori. Prospettive dell'occupa, 
zlone e garanzia del posti di 
lavoro sono certamente que
stione centrale e riguardano 
oggi l'Insieme delle classi la
voratrici: nel settore tessile 
e dell'abbigliamento 11 proble
ma acquista un particolare ri
lievo politico, sia per il ruo
lo pesantemente negativo del
l'industria di Stato, con la 
dichiarata volontà di disim
pegno espressa dal Tcscon e 
dalla Montedlson. sia per 11 
fatto altrettanto grave che — 
malgrado l'impegno del sin. 
ducalo e la lotta generosa di 
migliala di lavoratori ne,-
suna delle situazioni poste al 
centro di un confronto con il 

Governo che si è protratto 
In quasi alla vigilia di fer

ragosto, ancora ha trovato 
una soluzione per quanto ri
guarda la garanzia Immedia
ta del posto di lavoro e per 
quanto riguarda le stesse pro
spettive di occupazione. 

Per fare solo qualche esem
plo, si trat ta di Teramo e di 
Pescara, della Lancrossl e 
della Vallesusa. della Pettina
ta .a di Genova, dcll'Aico di 
Pistoia, della Covlt di Napoli, 
della Mutesi di Palermo, del-
l'Omsa e del Vaiont. del Fab
bricone di Prato, ecc e della 
occupazione a Foggia. In tut
te queste situazioni la stre
nua difesa del posto di la
voro si protiao da mesi .In 
alcuni casi da anni, con una 
controparte In ogni caso pub
blica (sia essa Tcscon o Mon
tedlson o Gepn 11 cui com
portamento chiama In causa 
la responsabilità del governo, 
con I ministeri più diretta-
mente interessali, e la cui 
mancata risposta finisce per 
Incidere pesantemente anche 
in altre situazioni dove e il 
padronato privato a muovere 
in diverse torme un duro at
tacco all'occupazione, come 
ad esemplo a Biella e a Mar-
tinafranca, al Marzotto e al 
Lanificio di Gianluca di Fer
rara. 

DI fronte a questa situazio
ne, particolarmente grave an

che per la profondità e la 
estensione della minaccia al
l'occupazione, la segreteria 
nazionale della Fulta giudi
ca non più rinviabile la ri
presa del confronto politico 
in sede governativa, Intanto 
col ministro Donat-Cattln per 
quanto riguarda la Tescon 
e con II ministro del Lavoro 
per gli aspetti più specifici 
della vertenza Lanerossi In 
atto da oltre otto mesi. 

Chiaramente inaccettabile 
è il prolungarsi del silenzio 
da parte del governo dopo 
l'ulteriore sollecitazione sin
dacale per l'Immediato esume 
dell'atteggiamento Montedl
son nel confronti di quattro
mila posti di lavoro del co
tonificio Vallesusa. Sul prò. 
blcml più generali dell'occu
pazione la Falta ha già in 
programma un nuovo incon
tro con l'Industria privata 
presso la Federtessile 11 17 
prossimo venturo. Tutto ciò 
sarà oggetto di un esame ap
profondito nel convegno na
zionale che la Fulta ha orga
nizzato a Modena nella pros
sima settimana. 

TORINO, 5 
Il dramma dei duemila la

voratori della S.nger di Leinl 
— sosDesl da lunedi scorso a 
zero ore come preludio alla 
annunciata chiusura dello sta
bilimento — e stato portato 
stamani nel cuore di Torino 
da un grande corteo che si è 
snodato lungo i 13 chilometri 
che separano 11 comune Cana-
\csnno dal capoluogo racco
gliendo nel percorso altre 
centinaia di lavoratori d^lle 
delegazlon; di numerose fab
briche anch'esse Impegnate 
nella lotta per la difesa della 
occupazione. Vi erano le rap
presentanze della Neblolo di 
Settimo, dello stabilimento 
Singer di Monza e della se
zione commerciale di Milano, 
della Cartotecnica Corone e 
della Hebel (da tempo presi
diate per respingere la chiu
sura delle aziende), dall'Alpi
na, del gruppo Iiu?none di 
Volplano, dalla Emanuel, del
le amministrazioni comunali 

Per la zona l'annunciata 
chiusura della Singer rappre
senta senza dubbio una dra
stica riduzione delle occasio
ni di lavoro con ripercussioni 
a catena .sulle attività Indu
striali e commerciali, Nella 
sola Leinl su una popolazione 
industr.ale di 2400 unità ben 
704 sono dipendenti Singer 

Nuove comunicazioni di 
cassa Integrazione pertanto 
sono piombate in queste set
timane sul tavoli dill 'Inps v 
del sindacati per periodi che 
non di rado g.ungono alla so
dila dell'inverno 

Una stima dei sindacati la 
ammontare a trentamila uni
tà le perdite comoiessive uel-
l'occupuzlone operaia nella 
nostra provine» dall'uilz'o 
dell» crisi per il continuo 
stillicidio dei llcenz'amenll, il 
blocco delle assunzioni 11 
mancato rinnovo del turn
over, di cui oltre 10 mila alla 
Fiat. A questo si aggiunge la 
flessione di circa 10 mila ad
detti ne! settore delle costru
zioni edilizie che è parsalo 
dal 37 mila dello scorso <\nno 
al 27 mila attuali- una fles
sione che assume proporzioni 
disastrose allorché la si con
fronta con 1 dati del ]9S'i 
quando gli occupati nel can
tieri deila provincia erano 70 
mila. 

Piero Mollo 

MANIFESTAZIONI DEI NAVALMECCANICI ™U£XÌ^*&ZX 
lina per tre ore. Con lo sciopero odierno prosegue la lotta Intorno agli obiettivi della vertenza nazionale per lo sviluppo del 
settore, che si trascina da oltre sei mesi, con più di cento ore di sciopero, a causa dell'Intransigente atteggiamento di chiu
sura dimostrato dalla Flncantlerl. I lavoratori hanno dato vita a manifestazioni per sensibilizzare la popolazione sui conte
nuti della loro lotta. A Genova Insieme al lavoratori dei cantieri • delle officine di riparazione navale sono scesl In sciopero 
anche I portuali del ramo industriale. All'azione hanno dato pieno appoggio anche I marittimi, che con I portuali sono diret
tamente interessati allo sviluppo della cantieristica. NELLA F OTO: I navalmeccanici presidiano piazza Verdi a Genova. 

L'industria dell'auto a Milano affronta le prospettive produttive 

INNOCENTI: LUNEDÌ ASSEMBLEA 
ALFA: SI ATTENDE L'INCONTRO 

Gli operai della Leyland si ripresenteranno dopodomani nella fabbrica di Lambrate - Scongiurati per ora i licen
ziamenti dopo una serrata trattativa all'ufficio del lavoro - Il 10 settembre confronto fra sindacati e Alfa Romeo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Lunedi mattina tutti 1 4500 
della Leyland Innocenti si 
presenteranno nella fabbrica 
di Lambrate. La decisione di 
convocare nuove assemblee 
generali all'interno dello sta
bilimento è stata presa Ieri 
dal consiglio di fabbrica, co
me momento di mobilitazione 
e di pressione nel confronti 
della direzione dell'azienda 
che, negli Incontri presso lo 
ufficio regionale del lavoro 
per definire gli aspetti « tec
nici » dell'accordo sottoscrit
to il 29 agosto scorso presso 
11 ministero del Lavoro, ha 
tentato di imporre una sua 
interpretazione unilaterale al
l'Intesa. 

La Leyland e coinvolta In 
una vasta operazione di ri
strutturazione che Interessa 
l'Intero gruppo BrltLsh Ley
land. dopo 11 passaggio della 
casa madre Inglese alle azien
de di stato britanniche. 

Lo stabilimento, milanese 
dove lavorano 4500 dipenden
ti e dove praticamente si 
eseguono solo operazioni dì 
montaggio dei'e auto, secon
do le direttive della direzio
ne Inglese avrebbe dovuto 
subire, a partire da questo 
stesso autunno, una drastica 
riduzione di personale. 

La mobilitazione e la lotta 
del lavoratori ha permesso di 
scongiurare per il momento 
il ricorso ai licenziamenti; 
l'accordo raggiunto a Roma, 
Infatti, garantisce per tre me
si l livelli di occupazione e 
fissa alcuni criteri generali 
per la ripresa della produzio
ne nello stabilimento di Lam
brate 

L'Intesa doveva essere per
fezionata in incontri a livel

lo provinciale. Era necessario 
fissare un nuovo orario, sosti
tuendo gli attuali tre turni 
(primo secondo e normale) 
con un unico turno di lavo
ro: affrontare I problemi re
lativi alla mobilità Interna 
e soprattutto fissare un ca
lendario per la rotazione de
gli operai in cassa Integra
zione, per distribuire In modo 
uniforme su tut ta la mano 
d'opera 11 ricorso alla cassa 
Integrazione. 

Ad eccezione di una prima 
settimana (quella già passa-

Incontro 
maggioranza 

e minoranza 

della CISL 
Le componenti di maggio

ranza e di minoranza della 
CISL si sono Incontrate ieri 
nella sede della confederazio
ne per discutere « l'applica
zione » dell'accordo raggiun
to t ra le parti nel corso del
l'ultimo consiglio generale. 

La riunione a quanto si è 
appreso, è stata soltanto un 
primo approccio al problemi 
reali da discutere. Circa 11 
caso Scalla, per 11 quale Ieri 
la minoranza aveva diffuso 
una nota in cui veniva posto 
all'attenzione della maggio
ranza 11 deferimento al pro
biviri, definito « provocato
rio », 11 segretario generale 
aggiunto della confederazione 
Macario, si sarebbe Impegna
to a discutere del problema 
In sede di segreteria confe
derale, 

Per il rinnovo contrattuals 

Iniziate le trattative 
per i gasisti privati 

SI sono riunite a Roma, 
presso la sede ANIG. le de
legazioni delle organizzazioni 
sindacali e degli Industriali 
del gas, per dare Inizio alle 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
per i dipendenti delle aziende 
privale del settore 

Nel corso delle trattative — 
intornia un comunicato sin
dacale — le parti hanno con 
venuto sulla necessità di pro
cedere in tempi brevi alla 

! definizione delle trattative 
i stesse. In tale visione è stato 
i concordato un calendario 

ravvicinato che prevede un 
primo Incontro nel giorni 16. 

i 17 e 18 settembre, 
i Dopo aver tornito alla con-
1 troparte tutti 1 chiarimenti ri-
| chiesti In merito alla piatta

forma presentata, la delega
zione sindacale ha chiesto 

, risposte concrete almeno su 

! alcuni punti, allo scopo di ve
rificare l'effettiva volontà di 

1 rinnovare 11 contratto, tra 
i cui' decorrenza 1-9-75: mo-
1 dlflca dell'art. 33 relativa alla 
! equiparazione del trattamen-
: ti di malattia Indipendente-
' mente dall'anzianità di servi-
1 zio; riconoscimento del consi

gli di fabbrica, salvo poi a 
dellnlrc l'entità dei permessi. 

Considerato l'andamento di 
' questa prima riunione « al di 

là del risultati conseguiti », 
1 la delegazione sindacale ha 
i ritenuto di esprimere « un giù-
1 dlzlo globalmente positivo da 
j verificare nel prosieguo delle 

trattative ». 
La FULG. nell'lnvitare la 

categoria a rimanere comun
que mobilitata, mantenendo 
lo stato di abitazione, ha de-
elso la sospensione degli 
scioperi in atto o program
mati. 

ta) in cui la quasi totalità 
del lavoratori venivano so
spesi a zero ore per prepara
re l'avvio della produzione, 
non ci sarebbero state con
trariamente a quanto aveva 
in un primo tempo richiesto 
l'azienda, sospensioni a zero 
ore per lunghi periodi. 

Negli Incontri che si sono 
susseguiti a ritmo serrato in 
questi giorni presso l'ufficio 
regionale del lavoro per la 
concreta applicazione dell'ac
cordo la direzione della Ley
land Innocenti ha tentato di 
Introdurre nella fabbrica di 
Lambrate una nuova organiz
zazione del lavoro, con la 
quale vengono messe In di
scussione conquiste sindaca
li ormai affermate (ritmi, ca
richi di lavoro, pause), con
trabbandandola per «norme 
tecniche» per la ripresa del 
lavoro. 

Superato non senza diffi
coltà questo primo ostacolo, 
la Leyland Innocenti ha pre
sentato un plano che preve
de per circa la metà degli ad
detti al montaggio dell'auto 
una sospensione a zero ore 
per almeno tre setltmane. 

Nel corso di due Incontri, 
che si sono svolti nella gior
nata di oggi, sindacati e con
siglio di fabbrica hanno fat
to valide proposte alterna
tive, ma non è stato possibi
le trovare un accordo poiché 
la Leyland Innocenti si è 
praticamente dichiarata im
possibilitata a trattare, aven
do avuto dalla casa madre 
Inglese un preciso e vinco
lante mandato. 

Stamani, nella fabbrica di 
Lambrate si è tenuta una pri
ma assemblea, durante uno 
sciopero di un'ora. Per lune
di, tutti 1 lavoratori sono in
vitati a presentarsi nello sta
bilimento. Nelle assemblee ge
nerali che si terranno per 
ogni turno di lavoro saranno 
valutati tutti gli aspetti nuo
vi e gravi della vertenza, per 
prendere le decisioni e le ini
ziative che si riterranno ne
cessarie per affrontare l'at
tuale situazione * * * 

All'Alfa Romeo Intanto la
voratori e sindacati guarda
no alla prossima scadenza, 
11 confronto con la direzione 
previsto per il 10, e imper
niato soprattutto sulle pro
spettive produttive, per verifi
care le conclamate disponi
bilità dell'azienda. 

Oggi numerosi operai han
no partecipato od Arese ad 
una manlfestazlonc-snettaco-
lo. Hit Introdotto Mattel del
la FLM che ha polemizza
to con le affermazioni del 
presidente Cortesi <« non ci 
sono stati né vinti né vinci
tori»), I lavoratori dell'Alfa 
Romeo, ha detto, hanno scon
fitto le pretese padronali 

Noi corso de,la manifesta
zione sono Intervenuti nume
rosi cantanti e attori Tra 
questi Strehler, Mllly. Walter 
Brigni e Milicianl della Sca
la. Ivan Della Mea, Achille 
Millo. Trincale, Rossetti e 
Russo. 1 complessi Stormy 
Slx, Yu Kung e Berllner 68. 

Il compagno Sergio Soave, 

concludendo, ha invitato a re
spingere lunedi ogni possibile 
provocazione della direzione: 
la produzione deve essere ri
presa e non saranno ammes
si ulteriori Inceppi. E' da se
gnalare. Intanto, una presa di 
posizione del presidente del 
Consiglio regionale lombardo 

« Non è questo 11 modo — 
ha detto, riferendosi all'atteg
giamento dell'azienda — per 
risolvere 1 problemi dell'eco-
naie affronterà un apposito 
nomia ». Il Consiglio regio-
dibattito per giungere a « mi
sure programmatiche » rela
tive alla situazione lombar
da. Vi sarà inoltre un par
ticolare Impegno delle com
missioni. 

Numerose delegazioni della 
Alleanza nazionale del conta
dini e della Unione coltivatori 
Hai.ani provenienti da Saler
no, Napoli, Benevento, Caser
ta, Parma, Ravenna, Lati* 
na. Viterbo. Grosseto. Bari 
e Foggia hanno manifestato 
Ieri mattina davanti alle Par
tecipazioni statali per sottoli
neare ancora una volta l'ur
genza di un decisivo Inter
vento del ministero. 

Al termine della manifesta
zione si e svolto un incon
tro tra una rappresentanza, 
di dirigenti e coltivatori delle 
due orranlzzazionl e il capo 
di gabinetto del ministero che 
ha ricevuto la delegazione In 
assenza dell'on. Bisaglla. La, 
delegazione ha ampiamente 
documentato come le aziende 
a partecipazione statale ab
biamo operato né più né me
no come gli industriali pri
vati per non garantire 11 prez
zo del prodotto, utilizzando 
l'intermediazione manovran
do nella distribuzione delle 
gabbiette e non provvedendo 
a intensificare la commercia
lizzazione. A questa denuncia 
il capo di gabinetto del mi
nistro non ha potuto opporre 
alcuna valida smentita. Inol
tre, a precise richieste delle 
organizzazioni contadine non 
6 stata fornita alcuna risposta 
positiva. 

Queste le richieste avanza
te dalla delegazione: 1) sicuro 
impegno delle partecipazioni 
statali a pagare al produtto
ri agricoli e alle loro coo
perative 06 lire per il po
modoro S. Mnrzano e 70 e 55 
per 11 tipo Roma; 2) revisione 
di tutte le bollette dell'accor
do intcrprofesslonalc utiliz
zando correttamente le com
missioni paritetiche previste 
dall'accordo; 3) effettiva in
tensificazione dell'Intervento 
sul mercato realizzando le 
commesse di lavorazione alle 
industrie private; 4) precisa, 
disponibilità a stipulare l'ac
cordo lntcrprofesslonale per il 
1976 entro il prossimo no
vembre. 

« L'irresponsabile atteggia
mento delle Partecipazioni 
statali — dice un comuni
cato — ripropone 11 proble
ma politico del ruolo delle 
aziende pubbliche che trasfor
mano i prodotti agricoli. Per 
la vertenza del pomodoro, ol
tre alle partecipazioni statali, 
occorrono sostanziali emenda
menti al decreto In discus
sione in Parlamento, la modi
fica al regolamento comunita
rio e un efficace Intervento 
AIMA». 

«DI fronte a tale compor
tamento si rende pertanto in
dispensabile, conclude la nota 
dell'Alleanza del contadini e 
dell'UCI, una immediata ini
ziativa della presidenza del 
Consiglio per un Incontro ur
gente presenti 1 ministri in
teressati con le organizzazio
ni professionali e sindacali. 

« La situazione è tale che lo 
intervento delle forze politiche 
e del parlamento già più volte 
investiti del problema si ren
de oggi ancora più urgente». 

IL POLITECNICO 
Antologia a cura 

di Marco Forti e Sergio Pautasso 
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1843: 
lettere 

di Marx 
giovane 

ai suoi 

ÌÌ|Ji|^ÌÌ^@^nt 
Fondata e diretta da Vittorini, 

la rivista « Il Politecnico » uscì a Milano 
dal settembre 1945 al dicembre 1947, 
quando la polemica Vittorini-Togliatti 

ne decretò la fine. 
Insieme a Fortini, Calamandrei e Terra 

e a Steiner che ne curò la parte grafie 
>'i collaborarono Sereni, Ferrata, Soln 

Gatto, Montale, Cantoni, Preti, 
Del Buono, Calvino; 

ne scaturì un dibattito stimolante 
e appassionato che fece del Politecr. 

il centro della vita culturale 
politica italiana dell'immediato dopoo, 
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